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Inchiesta sulla Regione Toscana nella seconda legislatura Per i contratti, gli investimenti e l'occupazione 

L'agricoltura settore fondamentale Oggi sciopero generale 
di riequilibrio economico e sociale. ; nella Valle del Cornia 
A colloquio con l'assessore regionale Anselmo Pucci — In dieci anni duecentomila unità lavorative in meno 
Gli indirizzi generali — Le linee di sviluppo e di priorità di intervento — Tre provvedimenti qualificanti 

L ' a t t u a l e model lo di « svi
luppo » economico della T o 
• c a n a nasce da u n a ro t t u r a 
d r a m m a t i c a : nel breve volge
re di dieci ann i (19541963) ol
t r e 200000 u n i t à lavora t ive 
a b b a n d o n a n o l 'a t t iv i tà agr ico 
la. Espulsa da i t e r r i to r i più 
favorevoli e cos t re t t a in a rea 
col l inar i e m o n t a n e , l 'agricol
t u r a conosce il t r a u m a dell ' 
a b b a n d o n o , della fuga di for
r e giovani , del progressivo in
v e c c h i a m e n t o degli occupat i . 
Oggi con la crisi economica 
e con l ' inevitabile segui to di 
d isgregazione sociale, il lavo
ro sul la ter ra è con f ina to a 
se t to re marg ina le . La radice 
del ma le viene da l on t ano e 
s ta — giova r ipe te r lo — in 
u n a politica economica na/ao 
na i e che nella inerzia ha la
sc i a to i ncanc ren i r e i proble
mi e che q u a n d o si è m a y a 
per l 'agr icol tura si è mossa 
m a l e e con in te rven t i parzia
li. spesso ingiusti soc ia lmente . 
mol t ip l i cando gli sprechi e 1' 
Inefficienza. 

In Toscana — a n c h e n"'. '" 
r.one dove ha ope ra to con una 
q u a ' c h e efficacia la leg'/e 
«tralcio di r i forma lond ia r : i 
— le condizioni del se t to re a 
gricolo appa iona g r a v e m e n ' e 
a r r e t r a t e . L 'a t t iv i tà dell.» Re
gione, c h i a m a t a ad interveni
r e in una s i tuaz ione già ani 
p i a m e n t e compromessa , ha te 
so nel corso del la p r ima le
g i s l a tu ra ad a f f e rmare u n 

Non si t r a t t a t u t t a v i a di at
t ende re il concre to r i su l ta to 
di questo lavoro per affronta
re ì problemi u rgen t i all 'ordi
ne del g io rno ; a ques to r; 
gua rdo il governo regionale 

è i m p e n a t o a def in i re t r e prov
ved iment i qua l i f i can t i : la le? 
gè delega su agr ico l tu ra e io-
reste . la legge di recep imtmto 
delle d i re t t ive c o m u n i t a r i e , la 
legge per il p o t e n z i a m e n t o 
della zootecnia. 

Alcune 
proposte 

n R igua rdo alla delega -
p r imo luogo — sono :n discus
sione a! consiglio le due pro
pas te re la t ive alla delega sul
la gest ione de! d e m a n i o fore
s t a l e e par il s e t t o r e cKla bo
nifica. I disegni di legge — 
ogget to di amp ia consultazio
ne — si qua l i f icano com? un 
i m p o r t a n t e c o n t r i b u t o alla 
ba t t ag l i a p?r una nuova d: 
se.piin.'. :n due c o m p a r t i ci: 
p a r t i cn l a ' p -..gn.ficato A i v h " 
la '.tg'.'e p.-r .a zootecnia va a 
coglie:'.- un nodo l o n d a n u n 
ta le a. fini de. io svi luppo a 
gra-olo toscano. Si t r a t t a d. 
a r r i v a r e ad una n o r m a t i v a fi
nanz ia r i a p lu r i enna le m cui 
s i ano def in i i : gli invt'.sr.im'iu. 
e le moda l i t à d: mip .ego dfi. 
fondi compres i quelli der ivan
ti dal dec re to governa t ivo 

pr inc ip io ambizioso e diffici- | cong iun tu ra l e . Ques t a legge 
le: l 'agr icol tura deve r a p p r e 
s c n t a r e un f o n d a m e n t a l e set
to re di r i equ i l ibno economico: 
n o n si pot rà fare a m e n o di'l 
suo con t r ibu to ne! proge t to e 
nella prospet t iva di svi luppo 
p r o g r a m m a t o de l l ' in te ra socie 
tà toscana e naz ionale . Que
s ta indicazione — ci die» l 'as 
sessore Pucci — è c h i a r a m e n 
te espressa nelle l inee del pro
g r a m m a regionale di sv. 
luppo. 

Se ques ta è la .scelta di fon 
do. il p r imo obie t t ivo è di na 
t u r a i s t i tuz ionale : si t r a t t a 
di ope ra re per il s u p e r a m e n t o 
de l l ' a t tua le regime fondiar io 
e c o n t r a t t u a l e , per p u n t a r e al 
conso l idamen to del ruolo pre
va len te del l ' impresa a g r a r i a 
r i spe t to alla p rop r i e t à fon
d i a r i a . 

Appa r t engono a ques to 
g r a n d e impegno la ba t t ag l i a 
per il s u p e r a m e n t o della me/. 
zadr ia e colonia, lo svi luppo 
e il po t enz i amen to dell 'azien
da con t ad ina , e quella più ge
ne ra l e per la razionalizzazione 
degli ent i di svi luppo. La Re 
gione si fa ino l t re car ico de
gli i n t e rven t i d i re t t i a soste
gno della a t t iv i t à c o n t a d i n a e 
del le s trut turi? p rodu t t ive con 
una azione capace a promuo
vere nuove condizioni di svi
luppo qual i f icato. Si riferisco
no a! se t to re della agr icol tura 
a n c h e le g rand i opere per la 
difesa del suolo, la regimazio-
n e delle acque, la forestazione. 
l ' i rr igazione. 

Nel corso della p r ima legi
s l a t u r a l ' a t t iv i tà del governo 
regionale ha t r o v a t o u n sa ldo 
p u n t o di r i f e r imen to nel la 
real izzazione deila pr ima fa-e 
del la .< conferenza dell 'aprirò ' . 
t u r a ». All'inizio de ! secondo 
qu inquenn io qual i prospet t ive 
si p r e sen t ano e su qual i indi
rizzi ci si i n t ende muovere? 
Rivolg iamo la d o m a n d o alle 
assessore Pucci . < lì p r imo un 
pegno — afferma Pucci — è 
quello d i re t to a condur re a 
t e r m i n e a lcuni in te rven t i eia 
i m p a s t a t i nel s e t t o r e della bo 
nif ica . della politica foresta 
le. de! sos tegno alle a t t i v i t à 
agricole ». 

dei p r o g r a m m i di invest imen- : 
to in re lazione a l l ' a u m e n t o | 
dei prezzi. « Sono s t a t i appro
vat i dal Consigl io regionale 
— confe rma l 'assessore — i 
p r o g r a m m i delle s t r u t t u r e col
lett ive. qual i i consorzi e le 
cooperat ive , m e n t r e sono già 
defini t i i p r e g r a m m i per la 
real izzazione di 20 s ta l le so 
ciali con i n t e rven to d i r e t t o 
del la Regione ». La convoca-
z i o n c d e l l a seconda conferen
za per l 'agr icol tura dovrà por
t a r e — come abb iamo già 
d e t t o — alla e laboraz ione di 
d i re t t ive p r o g r a m m a t i c h e per 
uno svi luppo p lu r i enna le . E' 
ques to infine, il p roge t to am- | 
bizioso cui p u n t a l ' a t t iv i tà del i 
governo reg iona le : le d i re t t i 
ve p r o g r a m m a t i c h e (set toria
li e t e r r i to r i a l i ) s a r a n n o indi
spensabi l i ai fini della elabo
razione dei p iani zonali da 
p a r t e delle c o m u n i t à monta
ne e degli o rgan i smi di com
prensor io 

«S i t r a t t a in def in i t iva — 
conclude Pucci — di l avora re 
per la real izzazione di una 
.-.trattura o rgan ica di inter
vento che conquis t i una prò 
gramma/ . ione democra t i ca a 
avel lo nazionale , di svi luppi 
a t t r a v e r s o le l inee d: program
ma della regione, g iunga s ino i 
ai piani d i " zona e ai p iani i 
az .endal : ». ' 

La scelta e l ' indirizzo con-
c i e t o delia Regione T o s c a n a 
diviene cosi ev iden te : l 'agri
co l tura — rov ina t a da una 
politica d i sorganica e appros
s imat iva — pot rà svi luppars i 
solo con un nuovo e decisivo 
mpul.-o di p r o g r a m m a z i o n e 

per cui il lavoro è già av 
via to - - si pone inf ine coni-' 
s cadenza m r a p p o r t o agli :m 
pegni a s sun t i n. ' l .a p r . m a fa 
se della conferenza regionale I democra t i ca e un c a m b i a m e n -
de l l ' agr ico l tura . ; to d. l inea poli t ica a livello 

Il p r o g r a m m a di lavoro per ] nazionale . 
la seconda legis la tura pieve- i F l a v i o FtJSÌ 
de inol t re l ' agg io rnamen to . riaviw ruj| 

In agitazione anche i dipendenti della Konz di Arezzo — Ini
ziative delle forze politiche locali per la ICIM di Montalcino 

Un vigneto del Chinnfi. Anche nella seconda Isgislatura la Regione Toscana interverrà in ma
teria di agricoltura con provvedimenti tesi a far diventare il settore elemento trainante di 
tutta l'economia. 

P I O M B I N O , 1 
Uno s c o p e r ò genera le d: 

zona d; t r e ore si svolgerà 
ques ta m a t t i n a ( m a r t e d ì ) 
da l 'e 9 alle 12 i n t e r e s sando 
r a t t e le ca tegor ie del com
prensor io del la Val d i Cor ina . 
Nel g iorno dello sc iopero a-
vià luogo u n a man i f e s t az ione 
pubblica, un co r t eo che par
t i rà da l l a po r t i ne r i a delle ac
ciaier ie di P i o m b i n o per 

! concluders i in piazza Verdi 
con un comizio di Giorgio 
Liverano. da l la seg re te r i a re
gionale Cgil-Cìsl-Uil. 

Alla man i f e s t az ione sa ran
no p resen t i i gonfa loni dei 
comuni di P iombino . S a n Vin
cenzo, Su ve re to e Campig l i a 
con le re la t ive r a p p r e s e n t a n 
ze. Al c e n t r o del lo sciopero 
s a r a n n o i p rob lemi dei rin
novi c o n t r a t t u a l i , degli inve-
s f m e n t i . de l l 'occupazione, ai 
quali si a g g i u n g o n o rivendi-

| cazioni di c a r a t t e r e zonale in 
m e r i t o a l la organizzaz ione dei 
t r a spor t i , del la s a n i t à e del
l 'asset to del t e r r i to r io . 

A R E Z Z O . 1 
I l avora to r i del la d i t t a 

Konz . p r o p r i e t a r i a di u n a 
1 c a t e n a di negozi nel c e n t r o 

di Arezzo, sono in sciopero 
da due giorni per imped i re 
il p i a n o di l i cenz iament i di
sposto da l la a z i e n d a . L'inizio 
delle ag i taz ion i è s t a t o deci
so nei giorni scorsi , a con
clusione di un ' a s semblea dei 
d i p e n d e n t i , nel corso della 
qua le è s t a t a e s a m i n a t a la 
grave s i tuaz ione venu ta s i a 
c r e a r e a segu i to di 31 licen-

i z i ament i . L i cenz i amen t i — 
! so t to l inea u n c o m u n i c a t o 
I delle m a e s t r a n z e — opera t i 
j da l la d i rez ione in m a n i e r a 
; d r a s t i c a e ca tegor ica , respin-
. gendo quals ias i p ropos ta a-

vanza t a da l l avora to r i al la 
r icerca di una soluzione al 
t e rna i i va . e c r e a n d o aei :e 
preoccupazioni per la g a r a n -
z.a Clelia c o n t i n u i t à opera 
uva del l ' az ienda .ste\-.-a. 

In ques to a t t e g g i a m e n t o , 
che va d i f fondendosi a mac
chia d'olio a n c h e nel se t to
re commerc ia l e , dopo ave r 
m i e t u t o c e n t i n a i a di posti di 
lavoro nelle piccole e med ie 
imprese indus t r i a l i . : lavora
tori non p o t e v a n o non rav
v i a r e l ' es t rema per icolosi tà 
di un u l te r io re a t t a c c o ai li
velli d i occupazione , des t ina 
to ad a g g r a v a r e la già pre
car ia s i tuaz ione nel capoluo
go a r e t i n o Di qui la decis:o 
n e d: in iz iare i m m e d i a t a m e n 
te lo s t a t o di ag i taz ione , con
cre t izzatos i fino a d oggi con 
due giorni d: sc iopero e con 
il blòcco A t e m p o inde te rmi 
n a t o degli s t r a o r d i n a r i . « Lo 
s t a t o di d isagio p r o c u r a t o al
la c l iente la è da a d d e b i t a r s i 
e sc lu s ivamen te a l l ' a t t eggia
m e n t o i n t r a n s i g e n t e dell 'a
z ienda ». r i l evano le mae-

i s t r a n / e . che c h i e d o n o alle 
au to r i t à pubbl iche di in t e rve 
ni re per so l lec i tare u n a ra
p ida e posi t iva solu/zone rìe1-
la ver tenza , i n v i t a n d o l'azien
da al r i t i ro de ; 31 licenzia
men t i . 

S e m p r e 
t iv i tà de l 
t a l c m o e 
c h e locali 

S IENA. 1 
più i n t e n s a l'at-
C o m u n e di M o n 
del le forze politi-

per la risoluzio-

Convegno provinciale a Livorno sugli anziani 

L'avvilente ghetto della «terza età» 
Le condizioni di emarginazione e di miseria - La capacità di intervento degli enti locali 
Nella provincia 80 mila pensionati - Necessario trasformare il ruolo delle case di riposo 

I piani 
adottati 

Vediamo a lcuni di quest i 
p rovved imen t i , è già s t a t o 
predispos to e a p p r o v a t o da'. 
Consigl io Regionale il p i ano , 
di lot ta con t ro gli incendi j 
boschivi ; sono in p repa raz io 
ne i p r o g r a m m i per la gestio
n e del d e m a n i o e per gli in
t e rven t i di c a r a t t e r e idrauli
co forestale e pe r la bonifica. 
m e n t r e va a v a n t i il processo i 
(e il lavoro) di acquisizione di I 
ben : agr.colo forestali al de ! 
m a r n o e p a t r i m o n i o reg .onale . 
P e r q u a n t o r . gua rda il com- j 
p a r t o specifico del la a t t i v i t à 
agr ico 'a si è zia p rovveduto 
ad agg io rna re il prezzar io pe r 
i mig l io rament i fondiar i e g'.i j 
ind ie ; p a r a m e t i c . per il pr-e- | 
s t i l o di conduzione. Sono s ta- I 
t i approva:-, i p r o g r a m m i pe r j 
gli in te rven t i sugli impian t i ! 
collet t ivi e le s ta l le sociali . I 
Si t r a t t a — af fe rma Pucci — I 
di una serie di p rovvediment i j 
concep. t i e real izzat i a d.ret- 1 
t o c o . u a ' t o con le e.v.eenze ! 
t e r n t o r i a u e a t t r a v e r s o :'. me- . 
t odo de. le consultaz-.on. con .e i 
va r i e componen t i sociali e 21: ! 
en t i locai; . 

P e r l 'a t t iv . tà deila Regione i 
ne l la seconda legis la tura oc- ! 
co r r e ca s t r a . r e un q u a d r o | 
complessivo di r i f e r imen to c h e j 
s a r à r a p p r e s e n t a t o dal le « d : 
re t t ive p r o g r a m m a t i c h e per 
lo svi luppo agr icolo e foresta 
le in T a f a n a ». Ques to ob i? ; 
t ivo s; pone o r m a i cerne esi
s t i da l la a t tuaz ione della !e 
ge l az ione naz ionale . E ' neees 
s a r i o inol t re cons ide ra re c h e 
la « d e l e g a » ael i en t i locai; 
p resuppone -.mz.ative p rò 
g r a m m a t i c h e , ìndispensab. ' . i 
a n c h e per c a r a t t e r i z z a r e u n 
in t e rven to pubblico giusta 
m e n t e to ta l izza to che eviti fi
n a n z i a m e n t i a pioggia. 

La io rmulaz ione delle l inee 
d. svi luppo — prosegue l'a.--
se^sore — r ichiederà u n im
p e g n o notevole per t u t t o .1 
1976 e dovrà avveni re a u r a 
verso u n processo di discussio
n e con le forze pol i t iche e so 
cial i . Ques to compi to è affl
uenza concre ta di f ronte ai 
4 a t o alla seconda conferenza 
e m p i t i s empre più va=t; pò 
regionale per l 'agr icol tura , in 
vis ta della qua le la g iun ta h a 
a p p r o v a t o p ropr io ne i g iorn i 
scorai, u n d o c u m e n t o di indi
rizzi genera l i . 

L'interno di un ospizio 

LIVORNO. 1 
Il pr imo convegno provili 

c ia le sulla condizione e pil
lo jMilitica socio san i t a r i a per 
gli anziani , promosso dal sin 
d a c a t o uni tar io dei pensionat i 
l ivornesi, ha avuto due chia-
vi di l e t tu ra : un forte e seri 
t i to moto di denuncia pe r ie 
condizioni di emarg inaz ione e 
di miser ia sofferte da m: 
gliaia di anziani e contempo 
r a n c a m e n t e una lucida e a 
paci tà di s ape r cogliere quan 
to si è real izzato da p a r t e 
delle amminis t razioni locali e 
de l incare un p r o g r a m m a di 
interventi e scel te quali l i 
can t i . 

Non c 'è dubbio che questo 
convegno ha assun to un rilie
vo notevole, s i tua to c o m ' e r a 
a caval lo t ra le numeroso 
conferenze comunal i svolte- in 
quest i mesi e il d ibat t i to seni 
p r e più s t r ingente e conciu 
sivo sui consorzi socio sani 
t a r i comprcnsona l i . in cui si 
è fatto r i fer imento per re
c a r e un complesso di pro|>o 
s te specifiche in t ema di pò 
litica di ass is tenza . A ques to 
proposito la relazione del 
compagno Montant i , segre ta 
r io provinciale del s indaca to 
pensional i , ha i l lustrato eff. 
c acemen te la dimensione del 
fenomeno nella nost ra pr. . 
\ i nc i a dove ì pensionati sono 

oltre HO nula dove si r i t rova 
accentua to il g rande peso che 
il mondo degli a n / i a n : >ia 
nella collettività d pensionali 
livornesi sono il 21 per cento 
della p ip i l az ione) e dove si 
è pit t i lo reg i s t ra re , anche se 
nello stadio di p r ime espe
rienze. una cresc i ta di con 
sape-volez.ze e di capac i tà di 
intervento (servi / i sociali e 
sani tar i a domicilio: sussidi 
per il pagamento degli al 
t itti : t raspor t i g ra tu i t i ; pe 
nodi di ferie es t iv i ) . 

Condizioni di vita, proposte 
e realizzazioni e rappor t i con 
eh Knti locali e la Regione 
sono stati dunque al cent ro 
del dibat t i to t.Montanti ha ri 
cordato che le segre te r ie re
gionali hanno r ichiesto il di 
r i t to alla contra t tazione di 
tut te le iniziative che inci
dono sull 'assistenza socio sa 
i n t a n a ne l l ' an / i ano) . r ispet to 
a cui -si è del ineata una 
piat taforma di p rop i s t e base . 

L 'a l te rnat iva di fondo che 
si è presenta ta è stai;) ciucila 
del rappor to t ra servizio sa 
i n t a n o domici l iare e istituti 
di cura o cosiddetti di r iposo. 
La storia dei c ron ic i r i u-o 
ine quella dei manicomi) è 
a l l ' o r a tut ta da sc r ivere , ma 
un dato è emerso tut tavia con 
forz;i: essi venco io rifiutati 
anche pe rche p ra t i camen te 

i Chiedono una caserma più idonea 

ì In agitazione i vigili 
del fuoco di Pistoia 

A causa del pesante taglio al bilancio del Comune 

Manliano: 30 dipendenti 
comunali senza stipendio 

P I S T O I A . 1 
I Vigili del fu->co del co

m a n d o p .ov .nc i a . e di P..-to.a 
sono in .imitar.ono p . r o t t e 

! n e r e una sede idonea ciie per 
'• m e t t a loro ri: e f f e t t u a r e il 
S scrv.z .o senza dover cor.'.. 
j n u a r e a subi re u n a s . tuaz .o 

"«• che ài t r e n t a a n n i .nf'.u: 
! sce n e g a t i v a m e n t e sui ioro 
! lavoro, sia sul p i a n o fisico 
! che mora l e . S in da ! 1942 la 
• ca ferma di cGr.si G r a m s c i . 
i s t r u t t u r a t a sul t e r r e n o dei 
l vecchio c imi t e ro del c o n v e n ' o 
j di Sa l a , e s t a t a più volte di-
I c h i a r a t a arit i igienica e ma-
j bitabi' .e. 

La c a s e r m a e in effet t . co 
s' . ituita da pochi e m a l s a n i 
a m b i e n t i che c o m p r e n d o n o 
t r a l ' a l t ro u n d o r m i t o r i o d. 
circa ?0 me t r i q u a d r a i ; per 12 
pe r sone nel q u a l e sono collo 
ca t i a n c h e eli a r m a d i che 
c o n t e n g o n o e!; effet t i pe r so 
n a h . dove e q u a n d o non av
vengono crolli m u r a i : , r e c n a 
l ' umid i tà . I servizi igienici so 
no post i e s t e r n a m e n t e e in 
oond.Zioni oi e s t r e m a ineffi
cienza vi sono d u e o t r e la
vandin i che s c a r i c a n o ì cu 
mcoli dai qua l i , ins ieme azli 
o d o n n a u s e a n t i , e scono topi 
e in se t t i c h e d e t e r i o r a n o ogni 
t ipo di m a t e r i a l e i n q u i n a n d o 
lo s t e s so c ibo de ; vizili Le 
docce i u n pa io ) si t r o v a n o 
in u n cor r ido io di pa s sagg io 

' dove :n i n v e r n o la t empe ra - • 
! t u r a d i f f ic i lmente .v pe ra i t r e 

o q u a t t r o gradi 
• In m e n t o pò . ai locali per , 
i lo a l l o g g i a m e n t o dei mezzi • 
1 e ma te r i a l i d; soccorso c h e do 

vreobero es se re s e m p r e in pie 
i n.a efficienza e p r o n t i pe r lo | 

u.-o. q u e s : . si r i ducono sol- ; 
' t a n t o a c a p a n n e , c a p a n n i n i e ! 
! t e t t o . e c'.ie i vig-.k s tessi , spe j 
: r a n d o nel le p romesse d; ini ; 
| med ia t a cos t ruz ione di nuovi J 
j locali h a n n o p r o v v e d u t o a • 
ì cos t ru i re di p ropr ia iniziat i- ì 

! % a ' ', 
Ques ta s i tuaz ione , c h e ci e ; 

! s*a*a i l l u s t r a t a da u n r a p ; 
p r e - u n t a n t e della s e s r e t e n a ; 

! s indaca le u n i t a r i a de ; vtg-.l: [ 
j del fuoco di P is to ia , h a por- i 
I t a t o lo s t a t o d ' a n i m o del per- ; 
; sonale al l imi te della soppor- ì 
| t az ione . j 
• « E ' in fa t t i m d i s p e n s a b . l e i 
J viene a f f e r m a t o — sopra-
i u r t o ne l lo i n t e r e s se del ser- ! 
' VIZIO, nei m o m e n t i di e s t r e m o 
! bisogno, c h e gli uomin i e i ; 
i mezz. s i a n o in p iena effi-
', c i en /a pe r p o r t a r e quel soc- | 
j cor.-o va l ido ed efficace c h e i 
' t u t t a la c i t t a d i n a n z a si a- j 
• spe t ta ». In ques t i giorni si ' 
• sono svolti i ncon t r i con le i 
ì a u t o r i t à e s embra si s t ia de- • 
! l . n e n a n d o una soluzione pò 
I s i t u a . 

g. b. 

GROSSETO. 1 
I.a d r a m m a t i c a si tuazione 

delia f inanza locale comincia 
a mie te re le sue vit t ime, il 
e r ido d ' a l l a r m e viene rial Co 
m u n e di Manl iano. dove l"as 
soluta mancanza ri: poss bili 
t a f inanziar ie -i è r ipercos^, , 
su t ren ta dipendenti di qui - ' a 
ammin i s t r a / i one che non h a i 
no r i scos-o lo s t ipend.o d<-l 
mese di febbraio. 

Sulla condizione d. t i rav. ta . 
es .s tente da t e m p i , t ai fini 
di un normale s v o l g i m e l o 
di-ìi 'attività. l ' amminis t raz ione 
di s inistra d« I Comune ave 
\ a provveduto fino ad o j i i : 
con mtervent . d u r c e n z a e di 
c a r a t t e r e t rans i tor io S: e-
giunti ora al totale blocco del 
l 'at t ività p r gravi respoti-.s 
bilità della u o l i t a a cen t r a i , 
stica p a n a t a avant i dal LO 
verno sordo al le .s tanze e a; 
bisogni delle comunità locali. 

Que-sia la si tuazione del Co 
m u n e : 14» milioni di en t r a t e . 
230 milioni di spese per il 
personale . 9)1 milioni per la 
scuola. 44 milioni pe r ì t ra 
spor t i : il, tut to pe r un mutuo 
a pareggio per il lflTà da pa r 
t e dello Stato di soli 68 mi
lioni-

Sulla gravi tà ciel'a s.tuaz'o-
i ne al Comune di Manliano c 'è 
. IÌA r eg i s t r a re ut i presa di p i 

sizioi.t- eie Ila -< un-ter a prò 
v . n u a i c riti lavoratori degli 
enti I n a l i della Cf i l I .CISL 
I"II. (h t- r.e-i coniau- af ferma 
la dee ^a vo'-mia <i; m t r ap ren 
ne re un nz 'Uranuna ar t .eo 'a-
to d. lotta d i e coinvolga tilt 
ta la categoria dei dipendenti 
desìi, «nti Incili pr»ve-di-ido 
nel c o n t e m p i momenti di in 
t iTC-nto COIILI :nt. con i pa r 
t.ti p i l l i c i . i:l. a m m i n - t r a . o 
ri t i parlarne M a n per fron 
tesituarc." una sanazione- tilt 
s. va facendo p - n t o l o s a e .n 
tollerabile-. 

Nel quadro delle i n z i a t . c 
imme-.i ate\ p.-r domani , frat 
tan to a Manliano è convoca; > 
i! Con-iiiho Comunale 

l ' na pre-sa d: piMz une e-
stata p r e s i anche dalla com 
missmne enti locai, della fe
dera?. . ine comunista , dove s: 
chiede e M rivendica con feir 
za la r c i e s s . t a di mungere1 n 
differibilmente da pa r t e de 
eli organismi e en t ra i : ?d una 
nuova politi'..» della finanza 
p.ibli'uca e del eredi to 

P. Z. 

nulla è la I unzione nubi l i 
tante1. Infatti dai c-roiiicari 
nessuno esce v ivei (dura la ' 
pol l inica de l l ' assessore Berti , 
del Comune di S. Vincenzo 
verso la c a sa di r iposo v Cai 
d inaie Maffi » ) il ó0 per cento , 
muore entro fi p r imo anno. 
il 4.1 entro ì pr imi sei mesi . 
Dunque una rea l tà l imite do ' 
ve pur t ropp» spesso giungono ' 
vecchi ormai soli e abhan • 
donati che . diver.samente a s . 
sistiti . av rebbe ro ancora un \ 
cer to m a r g i n e di autononi 'a , 
e di autosufficienza. 

Kbbene. con questa real ta 
delle case d: riposo oe co r re 
fare i conti, t ras formandone 
profondamente- ruolo e luti , 
zione e facendone un uso ' 
e s t r e m a m e n t e specializ.zatn. \ 
La lotta pe r r i t a r d a r e la rie | 
cadenza psico lisica de-U'au | 
zumo si puri compiere , si è > 
det to ria più par t i nel corso | 
elei convegno, solo sul t e r ! 
reno della socializzazione del , 
problema ampl iando il senso ! 
di responsabi l i tà in tu t ta la . 
collettività in polemica con ! 
le pisizioni di quant i ( come j 
il r app re sen t an t e dcll'ON'PI ) , 
vogliono fare di ques ta solo j 

I una quest ione solo assistei! 
: ziale. contr ibuendo cosi al la ; 
• emarginazione degli anziani , j 

• Dunque il servizio sani tà i 
' r io a dom.ciho (vas te espe- \ 

r ienze sono in corso a Rosi j 
! snano Piombino. Val di Cor \ 
, m a ) visto nel l ' ambi to di una | 
j p i l i t ica socio san i t a r i a che I 
• preveda un'utilizzazione- toor-
i d inata e p r o g r a m m a t a deli'- j 
! a t t r ezza tu re e del personale j 
I degli ospedali , dei cent r i pa 
• I iambulatorial i e di ass is tenza 
• di quartiere-. Tra l 'a l t ro è 
i s ta ta r ivendicata una inda 
' gine par t ico lareggia ta sulle 
| d iverse rea l tà dei quar t ie r i 
' e delle frazioni, con crescent i 
, interventi di c a r a t t e r e p r e 
ì \e-nt;vo. 

ì Altri t e r ren i di propo>ta s<, 
1 no stati la nven r i i c azone di 
I una pihtKH della casa e di 
! un r i sanamento ambienta le 
i che preve-ria a p j v r l a m e n t i al 
! trezzati p r coppie di anzian, 
i e mantenga integra la ieiro 
; presenza nei centr i s to r i - i ; 
', la opportuni tà di proseguire 
i le- positive- e-^p-ne-nze de-lle 

vacanze est ive, pu r con 
i g r ande d ivar .o t ra possibilità 

Bomba 
rinvenuta 

a Pisa 
Qu 

P I S A . 1 
» m a t t i n a ne . lodili 

del magaz/z.ino del c o m u n e , si
t u a t o a l l ' incroc io fra via S a n 
C.i.-ei..n. e v.a del C a r n i . n e . 
sono s t a t i r i n v e n u t i u n o spez
zone di bomba ae rea e d u e 
spo le t t e con re la t iv i de tona 
tori anch ' e s se per bombe ae
ree r i sa len t i a l l ' u l t ima gue r ra . 

S e m b r a c h e gli o rd ign i , c h e 
pure e s sendo m u n i t i di di
sposi t ivi di s icurezza per il 
t r a s p o r t o e r a n o a n c o r a car i 
chi , si t rovasse ro d a t e m p o 
nei locali t a n t o c h e . a quan
t o si dice, lo spezzone fu espo
s to in u n a m o s t r a di c imel i 
a v v e n u t a nel 1958. Il loro rin
v e n i m e n t o è a v v e n u t o in oc
cas ione dello s g o m b e r o de i 
locai : che d o v r a n n o essere i 
ad ib i t i pe r le r i un ion i de i ' 
cosigli d i q u a r t i e r e di S a n ' 
M a r t i n o . ' 

ne della crisi al la ICIM che 
da quas i u n mese è occu
p a t a da l le m a e s t r a n z e . I r a p 
p r e s e n t a n t i del le sezioni del 
Pei . del Psi , De e Psdì di 
Mon ta l c ino r iuni t i s i in que
s t i giorni inv i tano , in u n co
m u n i c a t o , il P r e f e t t o del la 
Provincia di S iena a convo
c a r e . in t e m p i brevi , un in
c o n t r o all 'Ufficio p rov inc ia le 
de! lavoro, fra le r appresen
t a n z e s indaca l i dei l avo ra to r i 
e i c o m p o n e n t i del la nuova 
società c h e si è co s t i t u i t a t r a 
i m p r e n d i t o r i della zona del
la Val d 'Arbia e u n indus t r i a 
le veronese c h e . a q u a n t o pa
re. h a s t i pu l a to u n c o n t r a t 
to di a f f i t to per u n a n n o del
la fabbr ica I C I M . Scopo del
l ' incont ro s a r à conoscere de
finitivamente se e c o m e in
t e n d e a s s i c u r a r e la r ip resa 
de l l ' a t t i v i t à p r o d u t t i v a rias
s u m e n d o . s e p p u r e g radua l 
m e n t e . le 115 m a e s t r a n z e o r a 
in lot ta pe r m a n t e n e r e il po
s t o di lavoro. I n v i t a n o inol
t r e t u t t e le forze d e m o c r a 
t i che a f f inché , o l t re a t r o v a r e 
u n a va l ida so luz ione pe r la 
ICIM. s ia a f f r o n t a t o il pro
blema più generatale del la ri-
uresa economica p r o g r a m m a 
ta di t u t t a lu Val d 'Arbia . che 
sia in g r a d o di a s s i c u r a r e pro-
duz .one ed o c c u p a / i o n e a l le 
popolazioni del la zona . 

Le ques t ion i p r inc ipa l i da 
a f f r o n t a r e e r isolvere sono 
innanz i t u t t o la cos t ruz ione 
de i necessar i i m p i a n t i pe r 1" 
i r r igazione di 10 000 e t t a r i di 
t e r r eno , la rea l izzazione di in
d u s t r i e pe r la t r a s fo rmaz io 
ne dei p rodo t t i agr icol i . 1' 
a m m o d e r n a m e n t o , senza u l te 
r:ori r i t a rd i , del la Via Cas
sia . delle ferrovie e l 'esten
s ione al la zona ed o l t re , de ! 
m e t a n o d o t t o Inf ine il f inan
z i a m e n t o delle o p e r e pubbli
c h e p r o g r a m m a t e d a : Colmi
li. del c o m p r e n s o r i o ed un 
massiccio i n t e r v e n t o pubbli
co p r la cos t ruz ione di abi-
•az.oni ponolar . . I n v i t a n o :-
nol t re :1 M o n t e de : P a s c h i e 
le a u t o r i t à , ad adope ra r s i pe r 
r isolvere la g rave s i t uaz ione 
del la fo rnace I la t di Tor re -
nier i sia pe r a s s i c u r a r e il sa
lar io ed il l avoro affli a t t u a 
li d i p e n d e n t i , s ia pe r g a r a n 
t i r e lo s f r u t t a m e n t o di im
p ian t i t e c n o l o g i c a m e n t e a-
vanza t i . 

Domani 
a Pisa 

dibattito 
sul lavoro 
giovanile 

P I S A . 1 
La tavola r o t o n d a su l . 

l 'occupazione g iovani le 
che si t e r r à mercoledì 3 
m a r z o a l le o re 16 ne l la 
sala de l l 'Ammin i s t r az io 
ne p rov inc ia le . d o v r à 
r a p p r e s e n t a r e , ne l le in
tenzioni del le organizza
zioni s indaca l i e del le 
forze po l i t i che giovanil i 
che l ' h a n n o o r g a n i z z a t a . 
un m o m e n t o i m p o r t a n t e 
non solo per il confron
to fra le d iverse posizio
ni. ma a n c h e per la rl-
ceic-a di p r o p o s t e con
c re t e ed i m m e d i a t e d a 
p r e s e n t a r e alla o i m a l 
p ros s ima confe renza pro
vinciale sul la occupazio
n e i n d e t t a dal la federa
zione p rov inc ia le CC.il/-
C 1 S L U I L verso la f ine 
di q u e s t o mese . 

Negli i ncon t r i c h e I 
m e m b r i del la s e g r e t e r i a 
della C a m e r a del L a v o r o 
di Pisa h a n n o a v u t o con 
ì s eg re t a r i dei mov imen
ti giovanil i della KG CI . 
KGSl . DC. P D U P . P H I . 
e del P S D I o l t r e c h é con 
i r a p p r e s e n t a n t i dei con
sigli di fabbr ica del le 
p r inc ipa l i a z i e n d e del la 
c i t t à (P iagg io . S a i n t Go-
ba in . Korest . G e n t i l i ) e 
con i s eg re t a r i del F L M . 
della F U L C e del s i ndaca 
to scuola , s o n o s t a t i in
fa t t i def ini t i i t emi su 
cui è n e c e s s a r i o p r o n u n 
ciars i pe r a f f r o n t a r e in 
m o d o c o n c r e t o i proble
mi della occupaz ione gio
van i le in p rov inc ia di 
P i sa . 

Si t r a t t a q u i n d i di in
d i ca re sia gli s t r u m e n t i 
con cui p o t e r conosce r e 
la r ea l e c o n s i s t e n z a del
la d i soccupaz ione giova
nile ne l la p rov inc ia , s ia 
in qua l i s e t t o r i è oggi 
possibi le c r e a r e n u o v e pro
spe t t i ve di occupaz ione . 
In q u e s t o s e n s o s o n o s ta
t e pos t e t r a le ques t i on i 
che d o v r a n n o e s se re af
f r a l i a t e nel d i b a t t i t o . 1 
p roblemi r i g u a r d a n t i le 
s t r u t t u r e o speda l i e r e (nel 
q u a d r o della r i fo rma sa
n i t a r i a e del la loro ri
s t r u t t u r a z i o n e a livello di 
c o m p r e n s o r i o ) , i s e t t o r i 
della r icerca legat i al l 'u
n ive r s i t à p i s a n a , le pro
pos t e di r i c o n v e r s i o n e in
d u s t r i a l e in p a r t i c o l a r 
m o d o que l le c h e si rife
r i scono a l la P iagg io . F I A T 
e S a i n t G o b a i n . 

Gli a l t r i d u e nod i di 
g r a n d e i m p o r t a n z a p e r il 
t e s s u t o e c o n o m i c o pisa
no . su cui i p a r t e c i p a n t i 
al la t avo la r o t o n d a h a n 
no deciso di far v e r t e r e 1 
propr i i n t e r v e n t i s o n o 1 
p rob lemi re la t iv i a l la scuo
ia med i a supe r io r e , con 
p a r t i c o l a r r i g u a r d o ai mo
di in cui la f o rmaz ione 
p ro fes s iona le p u ò e de
ve e s se re u t i l i zza ta e 
quell i re la t iv i a l l ' inser i 
m e n t o dei g iovani In a-
g r i co l tu ra . nel q u a d r o di 
u n d iverso indir izzo eco
n o m i c o e della pol i t ica di 
r i fo rme ve r so q u e s t o s«t-
to re . 

Le scelte dell'Amministrazione di sinistra 

Per dare un futuro 
a Radda in Chianti 

La pesante eredità lasciata dalla maggioranza di centro sinistra - Le prio
rità di intervento - Si punta al potenziamento dei servizi sociali e civili 

S I E N A . 1 
j C o m e d e c i n e e d e c i n e d i 
i a l t r i c o m u n i in t u t t o il Pae=e. 
! a n c h e que l lo d i R a d d a in 
j C h i a n t i e pas sa to , d o p o le 
i e lezioni d e ! 15 g iugno, d i l l a 
i amminu-=traz.one di c e n t r o s : -
i n i s t r a . a que i ' a d: s in i s t r a , 

f o rma ta da l la coal .z .one del 
P C I P d U P e Ini- .pendc-if . 

i P r o p r . o ne . g .orn . .-cors. la 
G : j n t a m u n . c : p a l e ha presen
t a t o a i Consigl io la r e a z i o n e 
programma*, .ca del b i l anc io 
p reven t ivo per :! 19~6 -sul 
q u a l e .̂ i s o n o a s t e n u t i DC 

I e P S I . La nuova a m m . n i s t r a -
I zione. ne l ì ' a f f ron t a r e i p r ò 
| blemi relat ivi a l la s t e su ra d e ! 

,1 f b i lancio, si è t r o v a t a sub i to 
di f ron te a d u n a s i tuaz ione 

! al p ropos i to il s i n d a c o Gior
gio B . a n c h i — s . a m o decisi 
a p rocedere in u n a ben de
t e r m i n a t a d i rez ione . nel la 
qua le le .«pese di ges t ione . 
o spese co r ren t i , s a r a n n o vol
t e al m a n t e n i m e n t o e al po
t e n z i a m e n t o d e . servizi .--ociali 

' e c:v.l:. m e n t r e le .-pe.=e de-
.st.ri.ite aul : . r .ves t iment . , o 

1 spese in c o n t o capir a ' e . sa-
! r a n n o :nd . r i zza t e v - r - o obiet-
I t :v: conc re t : e p r .o r . t , i r . 
j V e d . a m o d u n q u e , .n concr*-
; to. quali sono ?li i m p e z n : fi-
I nanz :a r i del C o m u n e di R a d d a 
j :n C h i a n t . pe r l ' anno :n cor-
| so. e qual i : s e t t o r i de.-l n i * . 
; ad u n magg io re i n t e rven to . 
! \JTIA de l le p r . m e voci de l 

b . lanc:o è d e d i c a t a « i . ' i . -T i 
I f inanziar ia e s t r e m a m e n t e pre- j z:one e aira%s;stenza .-^o'a 

e n e n i e ^ è quella d. esteti . c a r _ a d o t e r m n a : a fla u r n p 3 . 
de r e la positiva sc t l t a del j T e d a i : a p o : : t . C a j o v e r n a t l v a 
comune di L ivorn i a tutti ì , di comple t a c h : u " u r a verso 
cfimuni. quella cioè di a ^ u i : j le a u t o n o m i e locai, e da l a i -
r a r e il t r aspor to pubblico g ià i t r a da una g rave m a n c a r 
fjj to ' della p r e c e d e n t e i m m i n i ; : 

nza 
ra-

\i r appresen tan t i degli enti 
locali Di Rat te . Servct t . . 
Be r t i ' e rie, p a m t . d i m o e r à 
tici (per il nostro par t i to è 
inte rv cnuto Geppctt i » i .sin 
daeaì i dei p« n e o n a t i , con-c: 
eie 111 grav i ri.fi e olla in < a. 
ver^a la finanza locale, l a n . o 
c'iie-stn di non in t rodurre > 
presenti riiffie olia in misure-
d: blocco degli mve stirnenti 
sociali p - r c h è ciò s a r ebbe un 
g rave e r ro re . 

z.one 
A ques to va a z ? : u n t o an

c h e il f a t to che la C o m m . s 
ra .e pe r la F i n a n z a , s ione ce 

.oca.e. .-econno una p r a v i i 
. o r ama i t r . s t e m e n t e m t a a tut 

ti zi- Eri*- 'èva ' : , h i emesso 
de : d e c r e ' : di ipprovaz ione 

I dei m u t i d. irran lunga ìn-
i fer .or . a que i . , z.h a p p r o 

va t i da l C o m i t a t o regionale 
. d. cont ro l lo , a g g r a v a n d o al 
' t e r .o rmen ' . e una .situazione d: 
| per sé g.a insos tenibi le . 

< T u t t a v i a — ci h a d e t t o 

s t .ca In ques to .-ettore è .-ta
to a u m e n t a t o il o o n t r . b u ' o 
previs to pe r il c e n t r o .sociale. 
d a t a la sua preziosa funzione 
di s t .mo lo e d. p romozione 
nel c a m p o del le ìmz »-.ve .so 
c:o cu l tu ra l i . D . pa r : pjss.o e 
s t a t o p rev i s to n r. Ì O . O cap i 
toio d. spe.-a de.-: r . . ro a f: 
n a n z . a r e lo -:r>.z mer . ' o <l. 
a l cune a t t iv i t à sco.a~t.ch'- in 
t egra l ive 

Pe r q u a n t o r 2 , n r d i : ,-er 
v z S'.-OM'I. l'A.r.nì n .-'raz.o.-.e 
m u n : r . p a > st i p.-f-.1:.-r>">;i^.ìdo 
uno s t a d i o c o m p l e t o s il « P a-
no del le acque i . , per l 'approv-
vig.oname.it/> e la d . s t n b u z o-
ne de l l ' acqua p - i t a b l e . . ' t r a 
verso la r e t e di a c q u e d o t t i 
c o m u n a l i già e s i s t en te , onde 

I supp l i r e a l l ' .nsuf f ic ienza di 
i acqua e roga t a , pe r ' .ungh! pe-
; nod i d e l l ' a n n o , s a nel ca-
: poluogo che nel le frazioni La 
1 'as.-a pe r :'. servizio di net-
! •ezzzi u r b a n a s u b i r à u n lieve 
1 r i texco m e n t r e s o n o m corso 
! ' r a t t a t . - . e per p a r t e c . p a r e ad 

un c o ^ o r z . o i n t e r c o m u n a l e 
• ..'.a coL-.titu.to. cric prov- .edera 
' n . l i d i s t r uz ione d e . r i f i J t ! m e 
I d . a n t e u n i n c e n f r i t o r e 

L ' fvonomia av rà , ne l l ' agr i 
i co.t ira. il s e t t o r e d i maz-
; ?:ore i n t e r v e n t o e p e r t a n t o . 
] a lo -se->po d: ven i r e i ncon t ro 
! a t u t t e le .n iz ia t ive d e ! !a-
! vora tor i agr ico l i . Ì A m m i n . 
, s t r az ione ha s t a n z i a t o una 
1 p a r t e d**ì b;lar.c:o per ' a r:-
! cerca d: soluzioni a l t e r n a t i v e 
; a! s i p e r a m e n ' o riel> a t t u a i : 
. d . f f .col 'a nella zona. 

Manrico Pelosi 

Ricordo 
Per r . c o r d i r e la m e m o r . a 

de . coir, p a a n o G i n o Ross . 
Comb: . - . fondato : ' - del par-
t :o .r.-t enrab.!-% m . l i t a n i e 
' c i r . - j n u ' i . .-empre p re sen te 
ne. 'n lo", i p - r la cos t raz .on^ 
d^l .-octal .-nio nel n a s t r o pae 
se. p^ . -ez / J . t a tn d u r a n t e f. 
t.ì.sCsmo. c.e.o .i t u t t i ^1; ari-
i . f a s c s t . '..voriiesi: u n c r u p 
p i d: c o m p a g n i del la fede-
raz .one l.vorr.e.-e del Pei of 
fre a l'Unità la w n i t » d i 
c en tomi l a lire. 
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